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••• DISPACCI DELLA NOTTE 
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PAIUGJ, 1. — r giornali rPinibhtìconì 
(ìicorio din IT messrn?s'io è diretto ppa-
iklmejile contro i legittimali ^ t̂ e «P 
pl&uc|ono le tlìduar^/Àoai e l'ia!p:irxialiià. 

I giorni!li eons^rval-ori a?sori?cono die 
11 MtsSpggio è dirtitio ooniro i mók'iìh, 
.J^'op^niiiie pubblica genurulrnenie ò 

t#dtiì a fritta (Wì Hnĵ UiJg-gio e c'el patriot 
tiBnvoMt'i M-resciaUo, noncìiè pev Top 
ptiifo dì Uii fatto a[̂ U uomifti moclfctaU 
di tutu 1 parlili. 
. MADnil), 3. — il cabfcilla Uzzimo 

verino fucilato per crimini comuni. 
LONOi'tA, 4. — U cousold di Veiuzuela 

suìeuiìs G la voco cìje jdiie navi spo 

e sogg'utige che (e notizie della rivolu 
alone di V.nrzuéia Éòhó esagenitc. 

LfSÎ ONAj 4. — L'anniversario deila 
liberal zio né del Portogli Ito dalla domina 
zìone spjig r̂'oola fu solennizzato con grt̂ n 
di ^tse. 

BERLINO, 4. — U Presidente sups 
Hore della S!csia Von Nordeuflgî lu fu 
dispensalo dall'unpiej^o in seguilo alla 
sua attìthdiné neli'eseguire le leggi ec 
cleéìa'rticìie. • • 

YKBSMLLES, 3; -i't (rilardato), n 
MtS?ag'aio fd applaudito-. specitdmtìntfì 
dà) cètìVro destro e dal centro sii bistro. 

'Si coniinciò a di=cut(:ro il prog:etl.o di 
Jaubert relativo alla 1 berla delì'inso-

Gli ufiì&ì ekssero i loro prcsidenli. 
Nove appartcngoro alle frazioni di de 
slfu è sei a quelle di sinistra. 

Il Sinuato re i^csuBM'aro?», otta;\le pre 
sidenlo del prima r;imo del Parhimento, 
è morto la noli e del 3 corr., quasi al
l'improvviso. 

Que.-ta perdita sarà smentita con prò-
fon-Io rammaiico in lutto il paese, pui-
chè r il:iistt'e d '̂funto ave-'i rf sa segna
lati servigi a la putna, e per le sue 
vi?(ù mori lì e oittudine gedyva ĵresso 
tutti ddia massima s'ìma e simp''tì?i. 

Co.-i va dìradand(j?i sempre più l'è 
Iplia scinera dì quegli uomini ilie 
hanno aperto la marcita gloriosa del 
nostro rivolgUnento, e che vi hanno con 
sacrfito ptT un quarto di ?ecolo pen
sieri, opeva ed ;dT. t(,i. 

La morte di l>es«mlir«i*i lâ ciiv un 
vuoto, che sd'à spccìaimerito st ntilo in 
Si?nato dove la sua parola e il suo con* 
sigilo t\vev; no grande autorità. 
I Era pure p esiliente del Consiglio di 
S la lo, 0. cavaliere dell'Ordìne s u p remo 
deli'Annoi 2ÌaU). 

lì Messaggio del niartscitdio iMac-
Habon di masi ra col suo tenore Vìn 
SLisdÌL-ienza di molte congelLure, che 
si er.'no fotte sulle ìmenjiuni dtl Capo 
tiello SL.ao circa la grave di:̂ cussìii!ie, 
che avrà lu(.go prc-to o lardi nellWa 
Stmbleiij delie leggi coî uiuzionali. 
^ S i e ra de t LO e li e Mi o M a b ' ' n EU. re b 
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DIARIO POLITICO 
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lì telegrafo ci manda una notizia 
quanto iiiospettsta, altrettanto dolorosa. 

bfti5Ì ([ Itasi tìisint; n.ssLìto ndh cìjséus-
sipne di ciugUe leggi e cbe il Miiii-
stero, i"ìpu.seutunuosi ;)U'Assemblea , 

, avTcbve lasgjalo a questa tutta V m 
ziativa, 0 tutta la rospo nsibiliià delle 
leggi slesse. 

Un piiSbO del messaggio di ĵ b-c-Muihon 
pryvi? pome quegli CÌCCOU fissero LSSO-

luUm"veme biiaci. 
• Faeétulosi foriti rie!!òimpre^s1oi!Ì rac
colte nel suo viriggio in alcuni dìparù-
mcnli, dove il PreKi'onte hti veiiuto 
manifesiiirsi il deidesio che il potere 

àPPB;.^iDio r? 

• • I hi .p • K^ 

sorto dai 20 novembre vonjia lorlemente 
orgar-izzato,* io non decUneiò, egli dit:e, 
».la mia parte di rcspruìsabdità, eJ ' in-
» lervento del governo non mnuiiherà 
» nel g ranlirij con misurQ gaggie le /un-
tz'.oui regolari dei pubblici pcteJ'i. * 

Spiega qtundi con fra noli e parole i 
suoi doveri verso rassemblcaj e ripete 
di V olerti € scr cU vi v è ft^^ aW v\\UvViO g Ì ov 
no con incrolìabi'e jcrmezsa e col più 
scm^olrfso ri si) vita delle hriiju 

lì leh'^fixi'ii ci anufmzia clic quesle 
parole haniio futto "una bu;>na Inipri^s 
sic ti e j e più ancora là fr-'sé clbvo affer
ma di non aver accettato i potètì per 
i^ervire alle iiipirazion i <\\ alcun partito. 
A rigor di termine però la frase sarebbe 
mi^ggìormeiite appreaiiCa se il govèrno 
del maresciiiilo non din.osirasse in ogni 
eircO£t:.mzi) verso gli Orloaiìislii cioè 
verso il partito, che gode nVìnore stima 
e simpi.tii nd paese, p; edilv zioni troppo 
e vide ali. i " 

Scopi t'upremi dell'irdine di cose .ita
li il ito didla legge del 2f) novembre sono 
la d'fesa sociiih e h\ riparaziime nazio
nale a raggiungere le ([UAÌÌ egli si ri
volge senz.ì spirito di eSi;lu?ione a (uUi 
ijii uouiini di buona talvnià, e ne invoca 
il concorso. 

Il maaleninientp fec'ele di tutti gì' im
pegni e il rispetto ai tra ita ti rese più 
beijcypU Io leìazlonì colle pottiUze, nes 
guna (leile quali oggidì mette in dubbio ' 
il eie,ideiK) del g;>b'netto fiancese di 
conseivare rappurù amicht-voU con lutti 
gli altri. 

.Si congrùtula tlGll'abbondai.le raccol
to, che ha riufiiouito i'iijdu.-;tna e il com
mercio del patse: annunzia progetti di 
riforme vieU'umniiniatrazlone delle iìnan. 
ze, 0 l*eiiposi?ioue dei mezzi per colmare 
il disavanzo. ^ 

ì^ecom'o un di.̂ p.o. io il Messaggio 

ha contentato lutti; ha conteiftato a da 
stva, dove ne gìu'iicuno il tenore con 
trarlo ai radicali, ha conteuloto questi, 
che vi ?coi gono la condanna dei legit-
tin (stf. ' 

Miente di uiegiio: conlenti loro, eon-
tenti tutti. 

A nostro parere il Mesar̂ ggio è det
tato eoa 8Ìv̂ g,olare abilità, e risponde nò 
più nò m* no alle d.fllcoltà della situa
zione, alie U"genze del momento. 

La fase conci bali va della politica dì 
Busmruk verso i'AìsMiia e la Lorena 6 
terminata ^er kT luogo a quella degli 
attriti, ir; vleiie aiìlipatie insormontabili. 
Ne abbiamo un nuovo indizio nel ri' 
fìyto dei deputati Als&ziani e Lorenesì 
di entrare nella Commissione del bi' 
lancio per l'Alsazia. 

Bismak d'altronde si è messo a na
vigo re in acque pericolose p^r ciò 
che rigvìadu le leggi eecìesiaslicbe: ve 
diamo infatti che i maggiori ostacoli 
gli vergono dngli stessi funzioiiî .nV cho 
hanno la missione dì attuarle. 

Non v'ha dubbio che la rimozione 
d ì Pj'esidente Sapériorc dtìlla Slesia 
produna un irlstisói'tno cffLilo, e non 
ci vuole éiQ tutta la fermezza del Gran 
Cancenieio p r superare Te diffìcoUa 
di uh.i gilufìzjòrie cosi tés?̂ . '"'' 

A proposito del progetto deiriinione 
iberica si àfìnunzux da Lisboiìa che 
venne festeggialo con grande sokanttà 
rdnntvérsiVfio della liberazione del Por 
togalto dalla Spagna. Non sì può amen
tire in modo più formale le voci corse 
di quel progetio. 

tissiiUfi de 1 rAItic rLCJi lueridio tutk».Muii-
tra per(> dif?pacci coiitinuaiuonto con
tradditori ci lasciano ancora ijjcprti 
sulla piega, di quegli aYYeuuagij.tl, e 
sullo coiisoguonze do Ha riBenionc eli 
Buenos-Ayrcs, crodìanto clie pof*-lii fni 
i lettori siono Imno in t'ormati sullo 
causo elio rjiauiio originata^ o siil-
r iuipoftanj^a dcAi' iutorossi italiani 

implicati I 
(Jrtìdiamo perciò utilissimo tipoftaró " 

dalla Perseveranza le seguenti cor-
rispoiideuyie, honchò rctrospottive, [..ic-
come quelle cìie ci fornìscouo lo pii"t 
dettagliato infoDua'/àoni suir argo
mento. , ^ j 
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Da qualche tempo rattonzione piilî  
blìca si molge agli avvoninicnti dei 
quali ó teatro uua parte iiuportan-

BuctioS'Ayns, G otlobre. •... 
Con mia lettera del 27 ora scorso 

mese vi annunciava lo scoppio della ri
voluzione, ed i primi falli di os.*a. Da 
allorgk in poi T amlirivieiìi, i' armarsi^, 
ragìtarsì, e le misure di rigore sono 
andate crescendo, ma fitti di guerr^ì noa . 
ne sono accaduti, almeno per quanto 
sì può stiperò, ,A j^entire il Governo^ il 
qudtì ha in ter.iella te, a suo esclusivo 
beneHcìo, tutte le comunicitzioni, ì ri
belli ELOU troverebbero aderenii nello 
Provincie delP inierno, la popuUizion^ 
'̂PP '̂ggt̂ î'cbbe Tatluale ordine di cose, 

e le truppe s irebbero animate dai mi
gliori sentimenti, A sentire, iiivec"', i 
miIri'̂ ti, 0 almeno le noiìzie^h'essi fanno 
pervenire in Buenos-Ayres, le truppe del 
Governo si ribellerf:bbero dovunque con
tro di esso, le rmiaste fedeli sart;bbero 
fuggite alle prime scaramucciej, v^rii 
genera'!, già al servizio della Kepub-
bli'̂ a, marcerebbe IO con forze poderose 
coatro liuenovAyres, TÌ Sa popolazione 
oilierebbe a morte gli avelianisti. AU 
cuoi spiegano la lentezza con cui i rU 
vollo.̂ ] procQLìoùo nel Joro piano col vo-
lere essi rispettare il Governo e tubi) ito 
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RASSÉÉlrA DRAMMATICA-

T e a è ro CafifiralMalrti. - Sfinge, 
* • 

Egli è a malincuore che preiithamo 
ìa peima per parlare deila SJÌÌHJG, im-
peroccliè sebbene abbiamo dietro di 
noi tutto il pubblico, che accolse sfa 
vo re voi mente il lavoro dtìiracc.:deatico 
francese, tuttavia ci sembra soverchio 
ardimento poriare un giudizio contrarlo 
all'autoriù^ di altri pubblici italii;nì, e 
di critici cumpcieuiissimi. K valga il > 
vero a Vienna ove, per esempio, si re 
citò proprio in questi giorni i,) Sfmfjp, 
essa venne parecchie volte rij etuta, ed 
i critici di cohi, i quali si vantano 
delia tinezza germanica n(3Ì giudizio, la 
lusio^uno tll fcucomu e di ludi, l̂ 'r̂ i i ' 
nostri ijppimti n.ciiesimi abbiumo ao 
vuto una critica del î 'iìippi sopra Lo 
Spìmos recitatosi nella geirsjf prjma 
vera dalla curnpLigida francese a Mi-
laiiCi,cte ii lavoro del Feuiiht e :eviiio 
a. cielo e Vi si legge il seguente pe 
riodo che vai la pena d'essere citato : 

a viva, Tfp̂ yo nipida kìvs(if wa ('̂ ena 
« di P'ipìti^ di spsslmi, di e mozioni, 
» tale da ottinere il prmìo^ ed il più 
t (lesicUrabiìe de^li effetti in le a irò: 
I quello lU cos.r.irgere 'o spelU-loré ié 
t una tì̂ tteuzione cominup, che lo tra 
«sporta e lo inuueùesima. nell'inveii 
I ziuiio, come fosso una realtà^ f:;cerj 
« dolo sudur freddo ed .mcbe piangere 
I quah)he volta. » 

Per buona fortuna noi non ci sinmo 
fidiui delle pai'ole deiregrejjiio critk^o 
mdanese, \jerdiè d;.vveco noi che ci 
lasciiiniQ i"a ilmenle imprciisiunaie (h\ 
palcoscenieOj potev. nio tenere c!ie hi 
Éoverch^a empzione ci topraff^icesse. l\la 
invece ci shnw irovtui davanti ad uaa 
azione bsoia, ^ senza esidiirnenii gravij 
abbsa[£̂ o specLilmimLe ntji due pvinu 
atti Visio le cose andare COÀÌ tcnza 
tcmptsie, che davvero comincianimo a 
credere che la nostra sens-bilità fusse 
dimiiiuita, o che il Filippi avesse sen 
tuo le ^phinw in una sera nervosa. 
' ^el secondo aUo CUHIJU didhi mu 

sica del ^ovtTO Ulrica, iivrenuuo vu-
loniicri imitato l'i-mmiraglìo de Chdlcs 
che si ad'iormtimù cosi pUscid;;mente 
sul canapè, mentre ĝ à le linee dello 
sbadiglio sì disegn;ivf.no àidle lai'bra 
dei nosui vicini, meno preoccupali di 
noi dei doveri della critica. 

Lo dico fr-nc:r\v^nte: faccetto il ca- quarto lo ScìogìTe subito appena awi-
riUiere di Bianca di Clielles e lo trovo Uippuiô  e que4a rapidità nuoce airef-
uri car '̂Uere .itrav.^gfitìte, ecjcèziòhaìe, \ {^xi^ complessivo- Ammesso pure Patto 
m::; ò disegnato con proporzioni larghe, | terzo come etiìcace, l'ultima scena d'a-
è risalii iietto èul fondo del ìju^drò. 
Ac'jeiiQ dì più ch'esso sfa la Sfinge 
raffigurala (hd pŝ el̂ : Pr'gmo. È Cfrin 
elle d e. ratttre sì comprende', ove n< n 
io sì Ci.'»;prendesse il dramma non ci 
snrcbbè, e per di p'ù noi spppi: mo che 
è una Sfinge^ ed è già sapere qualche 
cosa. Il carattere di Bianca non vuol 
essere conskleralo di fronls agli spet
tatovi, ma a coloro che- la aitor-
n ano. P>,r Ipro deve tornar difficile 
cog:]it}re in quel cinmh nQut>'Oigo.iQ ncl> 
l'abbandono del marito, e del manca 
lo'f^li cótiforto della prole, cogliere, 
cioccìiè v' ha di sicuro, di vero fra la 
l(̂ gge:\Z?.a de'la rit^isna civetta e lu 
Sinj^hiera, ed i suoi momeiìti di pas 
Siene, di calma, di rillessione.La ^fiwja 
e' è irmnaneabilmonie in Biantia di Chol 
les: è un fenomeno psicologico miste
rioso. 

Ma gli altri caratteri mancano di con 
eeguenza ; l'umore di BMvig'ìnj lolla Ira 
la moglie e T unum io e sta bene, ma in 
qual l'.ttto trova modp di spiegarsi que
llo secondo alleilo ? Nella fuga dell'atto 
lejzo. Ecco come i'nzione è lenta nei 
due prinj) alti, perchè appuiito iJ nodo 
del dramma sta appena nel terz'alto, il 

L|.| , ^ . ^ J U — 

more dovrebbe e.esere meno precipitosi^, 
salvo che la forbice del capocomico non 
sìa venuta ed afforzare la furia dell'au
tore per sciogUersi dall'atiei:zione avida 
del pubblico.può averci iriluilo finche un 
nigionevole riguardo alla propria salute 
perchè davvero nel cuor della notte, in 
un folto boscof un'infreddatura a capa 
scaperlo è presto presa. 

Merla (U Savignif, ia virtù, I un ca-
raUtre fieddo, ea anch'esso tentennan
te; è gelosa e non lo è; teme che Sa 
vi(jvii ami IHanca^ e poi li abbandona 
al chiaro di luna a conversare assieme 
in un tu per tu. E inutile osservare 
ch'ella sente fra gli alberi, che si ama
no, mciizo assai frusto, molto più che 
Bianta neiratto terzo seppe fra i corti 
ntJggi che Btìrta è gelostì, come Berla 
dietro quelle medesime cortine apprese 
la fuga con lord Asiky, Questa vu'iù di 
Um-ia che conosce poi lo .Siuite leggi del 
perdoiio sino p.iruUimo, h;) d'oopo nel
l'alto quarto dei consigli dVuì a^;ubero 
imn-itiginario, di qut̂ sìo mede;̂ lmo hri 
AaUetj che dimentica di fare (e sue va 
ligio per sedei'si consignera al suo 
fianco. 

Kiuno dei ciu'aderi aecond;irii ha vita: 

i I 

rammiraglio, l'Argo dal cenfocchi che 
non vede mai nulla, e die serve per 
quel finale da farsa dei second*atto -dì 
dormire ade note del pTar.ororte d'fJ/-
rfcò. invito, Lajardie, Aailey, Everarào^ 
la socie't\ di casa i Ghelles, vedi eom-

• 

binazione ! son tutti urr.amoratl di 
Bianca. Lo si sa dfl rcsjQ perchè ci 
usano la fibcz/à di farcelo ampere:.da wn 
non ce ne accorceremmo. Tutto il più 
le obb-^dìscond, conie ma una snliana, 
colte servilità degli schiavi, f^cfodole 
all'uopo diì domestici, por evitare l'in-
comodo del stdari, e la moIiipUciià dei 
pèrson;'ggì, • . 

Ciò poi ehe nuoce soprauitto al dram
ma è la previsione e l'anusiona continua 
\\[\^ catastrofe. Pi-rcbè tanto interesse a 
parlarci sifi dal primo atto dì q l i \ ve
leno che si trova neìk Sfiige dell'und^ 
loV È chiaro percliè comprendiamo a 
tempo^ che l'autóre si libererà definiti-
vamenle.deTla Spiga con quella polvei'e 
omicida^ percbò sappiamo che con quel 
mezzo'uiglierà il nr,do di quell'anima 
mfsleriosa Uou avendo V ĵ rdivnemo di 
scioglierlo. 

La critica francfse ha lodato persi.. 
i' t e n t em e n lê  o s I i n a tu m ̂  j u e m a (lama Cro i. 
zcltc che moriva tento rea!isUainient.e 
sulle scene ijd Gìjnìnase appunto |.er 
inc'oraci la pillola air antico favorito 
deljvlmperairfce, che gli apri le ports 
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grande un 

sino ai 12 (lei corrente mese, giorno 
in cui il Sarnriieuto, atluale presidente, 
deve consegiifire il basic ne del comi:indo 
al suo 3ijcciiS3ore rAvcllinieda. A (lUcUa 
diJla si conosiicrebbaro megro le mten-
z'oiii d^ìle truppe doi jibeil', e wna som 
nìossa dovrebbe scovn)iare in Bucinos 
Ayteià sksaa; (Operando divers.tmeriie, 
dicono i mltristi, sarebbe una ribeilions 
cotaro un potere cìv^ abbiamo rìî oiìo-
scinto, tìd al quale siamo rimasti pbhe 
dif̂ nii in luui (luf-ìrìti anni, nostra in 
tcnz^one essendo quella d'impc iirp ^UG 
V Avellaneda salgu al potere, peicìiè la. 
sua elezione è stata il frutto della Uvde, 
della pr(3S3ìoue contro la libertà del 
volo, e dell'intrigo.. Siffatto proposito 
di voler fare la rivoluzione y giorno 
tìsso ft pubblicamente dichiarato mi pare 
puerile; ma qui gli sì dà 
portanza. ' . . . 

li gent^rale Mitre ò fug-ĵ ito sul ter
ritorio della Repubblica dell'Uraguay 
con quasi tutti i capì del suo partito. 
Di là, per vieppiù circondarsi di popò 
lariià, ba pubblicato un manifesto, nel 
quale dice ch'egli rinuncia ad ogni a 

r t̂r^&zione alla presidenza; che egli ed 
f suoi tispeuano il famoso giorno 12 
ptr meUessi alla testa dell' esercito del 
popolo f nel caso cbe it nuovo eletto prò-
sidenie Avellaneda non rinunci all'alta 
sua carica, è non si venga ad un ac
cordo per Iscègliere un president$ mu-
ir ale. Anche ciò mi pare più facile a 
d.re che a fare, 

Fratlaplo lo stato d'assedio è 5lato e-
steso a tutta la tepubbliea, e le ^mr-
die nazionali si armano In fretta e furia-
Se ve&ste che tipi di soldati! Al loro 
confronto lo guardie nazionali del Re 
gno d*Italia sì potrebbero chiamare al 
irettanti Marti. Sono vestite Intéramente 
di tela russa greggia, e Iti testa portimo 
un blifllPetto alla fr^jncese, coTÒî e sauro, 
e colle lettere G. N. in giallo : da una 
guardia alÌ*alM Ì*iî nvamento differisce 
in modo strano]; chi ha un -.vècchio fu
cile, d'antichissimo modello, che pigìia 
fuoco una volta sì e due no; chi ha uno 
sciabolone, chi un coltellaccio attraverso 
la ciniura, chi un pi stolone e chi due 
revolvera. Codeste guardie si occupano 
unicamente a vtìssyro gli slranIeri e a 
passeggiare da un alba all'altra. Sì̂ cco-
me gli stranieri sono esonerati dal ser 
vizio miliiare, purché siano niunìti del 
certificato di loro nazionalità, detto fa-
pelata^ cosi le guardie sì Sivertono as 
sai, quando trovano alcuno sèiiza carte, 
w con documenti ch'esse capricciosa" 
n'H ûte dichiarano illegali, ad arrostare, 
perquisire od a passare ad atti dì prò 
potenza d'ogni sorta, angariandolo tanto 

^^:Lt:±!i;rl^^s^Bf gzir^tJT-i-TiT;::^^ 
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più perchè dicono che gli stranieri sono 
mitristì. 

Ailo scopo dì provvedersi dì papeletas 
un gran numero di Italiani ha assediato 
in qilésti giorni il nostro Consolato; al 
punto che si è dovuto parecchie volte 
ricorrere alla Trza per impedire che li 
ciurmag'ia invadesse la Cancelleria, Io 
Olii porte si san dovute sharrìjfj0. Le 
grida, h bestemmie, i riserbi e la re.-s.n 
grandissima èrano ih perinanehz;! a! 
Conso;aio ital'ano, 0 nonostante il gran 
humt^ro di jìnpeUfàs gratuìie cho si do 
vette concedere, gtì incassi ch'esso ha 
filiti dal ino5è di settembre In poi non 
saranno inleriori a centomila lire. 

if Console, mi fu detto, ha mandalo 
ieri un tek'gramma al Ministero, chie
dendo rautorizzazione d^erogare parte 
dell'ii'itroiio ài codeste tasse in ÌDone-
fìcio degli Italiani poveri che qui abbia
mo. Sono assicurata che siila!0 dispaccio 
s'è dovuto speih'c p{;r obbedire a certe 
pressioni.,., e, secondo me, il Governo 
nostro farebbe bene a rispondere pie-
che. 

Tutti ì giornali niìiristì quali La Pom 
pn; la Prensa, La Nucion, ecc. vennero 
soppressi ; vennero pure sospesi i gior 
nali governativi, per la sola ragione 
che diedero notizie inesute sopra i sup 
po?ti combatti memi, che dicevansi av 
venuti Ira il gerwah fedele Bocca e Vin 
(edeU Arradondo. Evviva la libertà re-
pubblicanti 

7 OUOWB, 

ferì sera venne firmato il déci'#^ 
presidenziale che sottopone i giornali 
ed ogni altra pubblicaziorio stampata, 
alla censura preventiva, Come sono ca 
rinì cofiesLi repubblicanìssimi, r-he eie-
clamano contro la ilr&nrnà del Vie, e 
pò], quando foro toriìa. Vanno a dissot
terrare le più dnjconlane misure de] 
dispotî smó ! 

La calca ai Consolato italiano è oggi 
dimìnuila; ma tutti CÌV.QÙOUO la papclcia 
gratis. Due ore fa è comp;)rsa da lon 
tano la cosi dotta fi >tui del ribelli, com
posta d'una cannoniera, quella che si 
è rIbfJÌlala, e dì due Cisrcasss in lè^iio, 
comperate daf mltriÉtl nedl'Uriigu-^y, Si 
attende uno scontro colla così dtlfa 
flotta Argentina fedele a Sarmietuo, e 
composta d'una cannonlera^^ queììn che 
fu ricupr^rata dal governo dopo cVera 
rim;^sia in s;ccn, e d'altri vaporini In 
legno. Però tulle le probabilità di suc
cesso stanno dalla pnrie dei mìtnsti, pé 
rocche la flotta governativa è servila 
da marinai improvvisati. Si parla di una 
congiura, scoperta fra gli Italiani, per 
un colpo di mano in favoro dei mitrisi!, 
da effettuarsi il tanto celebrato giorno 
12. Ma non ci credo, e suppongo che 
avverrà nulla nep!.'ure in quel giorno. 

^ - " * . 
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dell'Istituto. Però l'autore si rivela mae 
Siro nell'orditura generale del lavoro, 
tièlìa bellissima scena fra le due donne 
del quarto atto, che -^' a dispetto dei 
delrattcri dt;l teatro iiali&no-^ ricorda 
ìa scena di Amore senza stima e di 
Cairn ed of]ilti fra le due donne rivali. 
Ci è persino !a scoperta delle lettere 
per strìngere più davvicino l'imitazione. 
Kella dipintura del carattere di Bianca 
ci è verità, c'è uno sin* va gante, ma ben 
csplìcoto concetto, pur tutto ciò non com
pensa il vuoto dei personaggi secondarli, 
I0 illogiche situazioni, 
f S'r^ggiunga che la traduzione è pes 
ilinaj e ci farebbe ripetei e quello cbe 
fu detto della versione tedesca, eh'è 
latta da chi non sapeva né l'italiano, 
ne il francese.^ -

Si ha un tìelrid^-rc con vergognosa 
compiacenza della decadenza del teatro 
Mlìai.'o: noi persistiamo nella nostra 
veccìììa opinione, il decadimento è ge
nerale. Quando h Francia avevs i Du 
mas, gU Scribe, gli Augier, i Delavigne, 
noi tTavamo Bombìni e potevL^mo ben 
dirci dftca luti, ma Paolo Ferrari, a cui 
l'acctinìrnanto perluiace dai critici nel 
chicdergH cose sovrumane 0 giù dì 11, 
ha fjÀllo perdere fa c3Sli\ spontaneità dei 
suoi primi lavori, si periterebbe tut 
iiivia a mettere il suo non^e sotto la 
Sfiìtqe, Se lo faccsfo, povero lui ( '• 

G B. S-^Ù 

Il Sarmitjnto ha però decretato ĵfche i 
tre giorni precedenti al ?2 siano festivi, 
e ciò apparenteniùnic per solennizzare 
rinslallamento del nuovo presidente, ma 
rea!n.ente perchè sieno chiusi tutti ì 
negozi, gli uLhci pubblici, le Banche, gli 
opifici, nel caso di sommossa. 

L'argomento saliente della conversa-
zìoni odierne sonò ìe lettere dirètte d:d 
presidcnle della Repubblica ai generali 
ribelli Rivas e Arredoh'16, per ineìtaril 
a rìtornafè snttoìabmdfera del Gover
no; ma a siffatta cfiòrtazlòné. quél gtìhè 
ridi risposero ccn un rifiuto* Venne pure 
pubblicato il proclama col (|uale Sor-
miento prende comniialp dal popolo' 
giacche a giorni non sarà più il capo 
supremo tacila Repubblica^ al ĉ uaìe rac
comanda JÌ neoletto AveDaneda. Qwesto 
proclama è di una lungaggine sconfor-
lanie, senza capo né piedi, e zeppo di 
spropositi madornidi. E frattanto che 
Sarmienlp scrive al popolo, Arre-don do 
ha occupato la 'cìuà -di Cordovo, ove 
entrò senza colpo ferire. Sino ad ora 
la rivoluzione, però, è un mito: iruppe 
e guardie nazianali corrono per ogni 
verso, ma i cosi detti cot^^ì d^ armala pare 
giuochino a gatta cio.civ e n<'n 1̂ ' incon 
trano mai! Vedremo dopo ii 12, 

13 oftobVG. 
Parlìirieni monfes senza neppure il ri-

dicìdm masi Ieri a mozz(^gìorno gli Uf-
ik'i, ì nr gfzii le case, ersno chtuBi : s'at-

icndcva la rivoluzione. Nella sera prima 
s'erano fatti molti arresti di persone 
sospette di parleggl'^re coi rìbel'i. 1£)00 
di questo persone, parte indigene e parte 
straniere, vennero condannale a domi 
cilio coati0, che qui consiste ntdla proì 
hizione d'uscire dalli propria abitazione. 

Fmalmente scoccò l'una pomeridiana, 
ora in cui il Sarmiento doveva conae-
ĵ n̂ore l'emblema del pntero all'Avella-
necin. 11 Congresso stav;» in seduta so
lenne, ed io mi recai In piazzai Victoria 
a dare un'occbiatina allo (sosidetie trup
pe del Governo. Se si ecciHtua un cen 
linaio di usseri, formanti la scorta del 
presidente, un battaglione di lìnea (di 
2K0 uomini) destinato alle parate, e nM 
cinquantina di artiglieria, ai quali viene 
distribuito l'uniformesoUanto'nf^lle gran
di occasi ni, tutto il rimanente era un'ac
cozzaglia di gente mi^ó vestita in uni 
forme e mez^o in borghese, tra cui la 
guardia nazionde, a piedi et n cavallo, 
era quella che faceva la più bruita cam-
nar.?a. All' una è hie/.zo l'Avellanèda non 
aveva ancora finito il suo discorso, por 
la qua! ctHà soltanto dopò le 2 gli venne 
consegnata T insegna del potere, con 
s'sten té ih uh ì)Jstone con due ffochi. 
in questo emblema gli epigrammisti han
no trovato che il pi*e3iden(e deva govcr-
nars il popolo a bastonate coi fiocchi. 

Un pò più tardlj il Sarmenlo, ri dì ve 
nulo semplice cinàaitano recavcìsi secondo 
il costume a p;eti1, a cisa sua, seguito 
da una frotta di monelli che gìì gridava 
èvv'Và Se invece di sùccadergli i'Avel
lanèda lo avesse so-itltuìio nel potere 
il Mitre ò' qu:ilche attro candidato ptù 
simpatico ni Bonàerf>n>i, il Sarmitìnto 
sàrt bbè stato oggrltò d'uà grande di
mostrazione, perchè tulli riconM^ono 
che félntiv.*mente a questo paese, egli 
fu un ottimo presidonle, e ŝ p̂pe sino 
air ultimo tenersi stiperìore alle lotte del 
partiti. . . 

Intanto continuano a propagarsi le 
notizie più contradd'ttorie sui movimenti 
delle due armate. Ha quanto si vocifera 
le forze dei governo cunsìsterobb irò in 
401JO ù om fn I d i g u •» r ti ig ione hi D u a TÌ 0 > 
Ayre% 6000 uomini con artiglieria a 
Mercedes, oltre 10,000 altri, sparsi qua 
e la, e sui quaìl non si può fare che 
poco conto. Il geìieraìe mrtrìst;^ Arre 
dondo non aveva che pochi giorni la 
r>000 uomini; ma, dopo presa Cordova, 
avrà potuto l*ac]lmente duplicarli- il ge
nerale Rìvas avrà dal 4 ai 5000 uonùni 
compresivi alcune centinaia d'indiani, 
i quali gli si sono uniti peli a s paranza 
dei bottino. Mitre ha organizzato un 
piccolo colpo di l'jQO uomini npll'U '̂u-
gui;y, ed a quest^ora deve già esperi?, 
con liTo, sul spolp argentino. Rile
vanti spese Vimnero fatte dai mitristì 
per acquisti d'armi in Monte video, e 
p:ìre che il govcruo Uruguay ano lo prò 
legga, ciò che sarebbe un colpo foi't 
pel governo argentino. Questo spinge 
fraitaiito, Ti;rnuimerito delle guardie na 
zionaii, e si imagina d'avere a sua di 
sposizione tjO,O0Q uomini; \VM credi) che 
sarà mollo se potrà valersi di una metà 
della metà, Nv;anche i ribelli sono ben 
arojatì; però, se è vero che gli Orien
tali h^mno messo a lorp disposizione 
persino una p.irte del proprio arsenale 
potranno in b-eve, dispoire di molle 
buone armi. 

Tuttavia a calmare le idî ,e bellico-e 
concorse, in questi giorni, la pioggia, 
che fu copiosissima e perseverante. Essa 
ha fatto scomparire le guardie n:'ZÌonali 
di Buen;'S Ayres, 0 deve avere non poco 
contcibuito a rade ilare le mosse dei 
corpi beiiigeranii. " " 

Assieme alla pioggia abbìame avuto 
burrasca furlisbima n^ì Rio. Molti legni 
furono spinti contro lerra, e, ora che 
il bel tempo s'è ristabilii0, si sta psv 
scando sulla cor-la i c'̂ tdaveri dei nuu 
raghi. La tranqtulhtà è perfetta., " 

'18 oVohrs. 
1 Insomma questa beivdetta rivoUizioiie 

mi(rista è con:e Taraba fenice: « cìio 
vi sìa ciastHin lo dice, ove sia nciìsun 
lo sa. » Tulli i generali che s-jfvivano 
il g: verno sì sono ribellati, ^^ quinfiì, 
per averne (iualcuno, almeuo du far fi-

, « -
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gurare nelle parate, sì è pensato dì no 
minar generale l'ex, presidente Sarmien 
lo! II giornale govornaiivo Mo&qmto ha 
pubblicato in caricatura ì ritraiti dei 
generali rihelJi, tacciandoli dalle più 
criminose azioni. 

Continuano le vergognose press ion 
contro il Consolalo italiano, allo scopo 
di mungergli danaro. Alcuni della fec
cia della Colonia italiana hanno indi' 
ri7-zata una lettera al console Negri, che 
U\ pubblicata neWOpermo Italiano, co\\<x 
quale giungono persino a chiedergli dì 
rinunciale a favor loro il 10 Oio che a 
luì spetta sulla tassa pel rilascio delU» 
pnpelctas, agjj;iungendo, con una teoria 
comunali.sta, che, così operando, non ' 
darebbe nulla del suol 

La comunicazione telegrafica sottoma 
rina fra l'Argentina e l'Europn, por la 
vìa di Rio Janeiro e Lisbona, è stala 
interctntata ; perciò anche il telegram
ma spedito dal console ai Ministero ita
liano per chiedere V autorizzazione di 
distribuire ai P';vei'i una parte del ricavo 
(ìeWepapeìotas, rimarrà per un bel p:zzo 
senza risposta. Cominciamo bène; qui 
è tutto confusione ed incertez;ìa. 

. i 

Vennero inviati, ieri, rinforzi a 
Cuba, ; ; • , . " 

AUSTIUAUNGIlEtaA, % -^ Si bada 
Vienna: ; . 

La WiefW ^eitung pubblica il proto
collo finale ratificato della Commissione 
internazionale dì Varsavia, reliitivo alia 
divisiono dei beni della esìstita diocesi 
di Cracovia. 

La 'Commissione ccouomica pres'- la 
riso!u7.ìone di invitare il governo u pre 
sentare, con la maggiore solecitudine 
possibile, il programnia ferroviario alla 
Camera dei deputati.. 
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ROMA, 3. — lersera, 2, si è tenuta 
al ministero dell' interno pna riunione 
deg i onorevoli ministri Minghelti, Can-
leìlì e Viglìani, e del segretario gene
rale deU'mlerno on. Gerra, per delibo 
rare intorno a'provvedi menti di sicurezza 
pubblica da presenttirsi al Parlamento. 
Vi sono stati invitati alcuni deputati 
nativi di Sicilia e che. ebbero occasione 
dì studiarne le condizioni. Siamo infor
mati che ò stìUo deciso di attenersi alle 
principali disposizioni annunziate nelle 
adunanze della maggioranza, respin 
gendo ogni prop'^sta tendente a sosti
tuirne dylle altre più gravi e rii?orose 

{Opinion fi] 
TOniNO, 3. - Òggi ebbero luogo gli 

esperimenti del nuovo treno Riniti sulla 
ferrovia Torioo-Rivcli. l rituttatì furono 
soddisracèntissìmu : • • > . 

Intervenuìsro all'esperì mento gli in 
g'grìerl della Siciélà dell' Alta Italia, ì 
rap preseni ami dei Museo industriale ed 
il Regio Commissario. 

BOLOGNA, 3. — tJotpD brevfe com 
bLiUi'.ehlò, fu arrestalo dai Caràbihieri 
il brigante Andreòli, ultimo avanzo di 
una piccola banda di giwssatori ch'egli 
guidava, infi-;stando Pagro ìiolognese. 
Con luì sono stati arrestati il naanuten-
gofo e alcuni Compiìci. 

U scampagno più fiero dell* Andreol 
era stato ucciso^ or sono pochi giornii 
in altro confitto colle guardie dì pub 
blica sicurezza. 

La Gazzetta Ufficialù dei 3 dioembre 
cartuene: 

R. decreto 10 novembre, che approva 
il regolamenta per Papplicaz'one della 
leggo relativa alle tasse su le f bbrica-
zione dell'alcool e dulia birra. 

R.decrcto io novembre, che aulfirizsa 
la Banca lautua popolare del distretto di 
Oderzo ad aumeniare il suo capitale e 
ne approva il nuovo statuto. 

R. decreto IS novembre, che approva 
il trasferimento, du Genova a M lano, 
della sede della Banca per il commor' 
mercio dei meialli preziosi. ' 

Nomina neirordine della Corona d'Ita
lia, fra CUI quella del com'u. nobile Gio
vanili Battista Giuria, a gr^ade ulRziale. 
DiSposìziuni nei personale giudiziario. 
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TRANCIA, 2, ~ Il Fraììcais dichiara 
assoiutamenie infondata \sx notizia che 
Sì tratti di togliere lo stato d"*assedio. 
Tutti i prefetti che furon.) consultati si 
dichiararono contrari all'abolizione, 

— Il comandante militare ha vietata 
la pubblìcazinne dell'.4wi du PenpU, 
giornale repubblicano di Donai. 

<— 11 sig. Roìhuìd, depuiaio del Lot, 
ha presentato la sua dimissione. 1! grup
po dell' Appello al popolo presenterà 
come candi(iato il sig. Cunias, che gode 
di una influenza considerevole in quel 
dipariimento. 

GERMANIA, 1, — Scrivono du Berlino: 
Il secondo difensore del conte Arnim 

l'avv. Bockhorn, è arrivato ieri da Posen 
e conferì col dottor Munckel e col conte 

ili DoL'khorn difenderà la persona di 
Arnim cume ufficiale dello stato ed am 
b asci a ture; il Muufkeì combatterà i 
punti dell'rvN'usa, Il termmc è fissato 
pel 9. 1 dilensori proporranno allora 
l'aggiornampinù del pro<?essO, atieso lo 
stato di salute dell'i)ccusato; però si 
dubita dell'adesi)ue del trìbuiuile, 

SÎ VGNA, 29. -^ Si ha da Sanlander 
che il tempo è peritimo ed impedisce 
le oncraziuni del generale Bianco, il 
quale in conseguenza è irationulo a San 
S^bi stiano, 

Cfor<e tlMstiftlMlo. - ti rui4o da noi 
publ)iicaio il giorno 2S) novembre pella 
futura sessione che si apro il 9 corr. va 
COSI in ])arlc in odi fica lo: ' ' .; ' 

17 dicèmbre causa contt'ó Sattin Luigi 
per omicidio. — DJf. avv. Colle. , 

19 id, contro Maniero Maria per in-
fanl/cidio. — Dif. avv. 

23 e segg. id. contro Berlcndìs Giu-
snppe, Bulegan Antonio, OstiSt-'hustiuno, 
Cardia Giovanni, Putti Antonio, Pàvan 
Fortunato, Miiin.nzato Francesco, Rilriìtto 
Romano, Longo Luigi per spendizione 
dolosa di bij^litìtti della B. N. falsi — • 
testi 48. — Di, avv. Manfredini, Cautele^ 
CU^mencig, Callegarì, DairOglio, Storni, 
Già vedo ni, B.jgg!o, Fan toni. 

Tri1»»aKìa1o Coo^rcx loua le . — Il 
processo contio Venturini Orsola venne 
ieri rinviato avendo gli egregi profes
sori Tebaldi e Lazzaretti, chiamati dalla 
difesa come periti, chiesto un tempo 
oppr'Tluno p tir poter sii! bili re i iMppòrlì 
scieììlìfici U'3t l'isierismo della râ âzza 
e l'impuiozione d'appiccato incendio 
da cui si trova aggravala. Essa ha, 
com'è noto, nello scorso inverno dato 
V- lufitiiriamenie due voho il fuo(io al
l' O.-ileria delle ir a baie ove si trovava 
coroe domestica.. . . 

Rj Pi. M. rappresentato dall'eg'mgio so-
stiiuto sig. Forchesato sì era vivamente 
oppa sto alle istanze dtdh< difesa rappre
sentata liall'avv. Monìci. 

<fth«tr£ficeii*iiv - Senti;:!tuo con più-
cere che il sig. Giovanni Andrea noble 
Coticìni. del quale abbiamo avuto 1*oc
casione di parlare altra volta pw' suol 
lavóri araldici, fu imminato Socio cor
rispondente del Circolo Schmli/ìco di La.' 
rivo (Molise)̂  e venne frcgiau) delia 
medaglia d^oro del Circolo sle-ìso. 
. Questa nuova onorificenza deve inco-

ragi.dave sempre più ii signor Concini 
nt4la specialità dn'suoi studìi, meitc^ndo 
a profitto quel tempo, cbe il servizio 
postale a cui è ad letto gli potesse ac
cordare. 

B>«.'i>Ft*» piibijiSifiiìf.' —' Norme pOì* 
il tJtgiio e il pagamento delle cedole 
(cotìpons) delie rendite dtrl Debito Pub
blico al poFì-atore; ' ' 

li taglio damile CL̂ doJe (cowpons) delle 
nuove cartel le del consulilaio ?) e 3 OiQ 
si deve farn nel mezzo della li^la che' 
separa la cartella dalle cedole Btimniita 
in colore bruno sul retto ed in \(ivi\<i 
sul Vi3rso del foglio, per modo 'che la 
cedola staccata da Ih* cartella abbiu tanto 
a destra quanto a sinistra una porzione 

i 
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ideilo detto listo dì sepanr/'onOjChG sono 
quelle accennate diî ;Ji articoli 3 e 4 dei 
% dccreio del 18 lijgiia 1870, n. SToO 
. Le e doli: non ipglinte nel modo «tato 

tteU/j ivr>n possono esaet'e anìmesje al 
pogarr ento, come prestjrive V iiri, 181 
deJ pu j^oìaìnento deìl' 8 oU bre 1870, 

." - //- dìtritore nnieraìe 
•- . ^ . lVOVKI,l . l . . 

{•oitsandÌJimo di ru<ivo la I s'a soguonte 
per k ehthnd di domard. 

Anastati Francesco (riel.) 
Cucchetti Qio* Battista 
Penso Antonio (riel.) 
Rocchetti Paolo (riol.) 
Scalfo Alessandro 
Tessaro Antonio (riel.) 
Torre Giovanni 

l*lean> d^ac(|u<&. t> dicemb'-'a 1871. 
Brenta, liti et-h:g; io no <j i caOidi deri-

vjinli s* no siiUii in puìnii. V\i aperto in 
gran purLt; ii sustetani scaricatore a B,-ÌS 
saiintWo^ e le pi'Sg^io ,s'/em,je/';.((o dì ieri 
iC di ([Lit-sta notte fanito dubitare una 
})ienu ù\ (jualchLi entità. 

C«>M«crlo, — La musica del 1. Ret̂  
gimoIito f.nitnria snoneiù dom.in), 0 di 
ctìiiibre in V\MV\ Vitiorio Emanuele 
<ìn\h Off: 12 3,2 aiJe S poni, i seguenti 

-ttf^ì'.Efftsafftiflgai^àlffl^ 

a. OSSERYATOUIO ASTRONOMICO 
.-;:- ' ' . Dì P A D O V A k 

• - !'•.V-' 6 dicembre 
. A meV/.Oiil vero di Padciva 
^^m))6med. di Padova ofè U ni.Sl s.Ì 4,6 

Tempo med.di Ilo ma ore l i m,t>3s.41.1 

es(̂ gnit!* al!'alt.Bz^i di ni. 17 dal suolo e di 
m 3D.7 'ìiì\ iJViìiU.) modio do) min^ 

• i •• 

f.-: f 

-zT ^ • 

r > - M i 
4 

] : li; 

-i 
t . . w - i. 

: ^ 
/ai. 

• i l ; 

[uostrata la Capitate pof una dichia
razione dì Cayatlotti rolfttiva al suo 
:iuramoiito. . ; " : 

• • •««h^l t tpM ! • * • * * 

• ^ ^ 1 ^ - - - • • • — - - •^-s—V- ' H - » " • * M ^ " I ••I 

<£ <ia«?e8iiP&re 
!J ant. 

'4^ -^W..,)^ 
^: 

•-^ - • J | | - - , - ^ , m - i l r 

Rarom a O^-nnli. 
r*?rmomet. centigr. 
Tenn. dai vap. actf. 
Unjidità reìaiiva . . 
Dir. e for, del vonto 
Si'alo ri(^\ ciclo . . . 

Ore 
3 p. 

•. * • • 

^ M 
75rì,n!7f>2 8 

7 4' 

Orn 
0 p. 

s 

7o],0 
7 4̂  t?"'! 

7.48 7.2i 
97 ! 

nnv. j nnv, ) miv. 
bure . burr. burr. 

. -, • • l -i . i 
Da miiziodi do! 4 al mezzodì del t^ 
Tumptìrivuira nuissima =3 i 10 0 

» minimn = •*- 7,-) 
.\CQUK CAIMITA [)kh C\RLO 

dal le»», alle !/ p. del -i mill ;n.f) 
dalie U p, del 3 alk', V) ;uU. del 5 mill. ^^i.l 

Crediamo assai premalure le voci 
messe in giro da varii giornali rispetto 
ad alcuni mutamenti nel pfìr?onale dei 
PfefiiUi. Per ora n^saunaj delibnray.ìonQ 
6 ?t;iia presa. Quanto M nomina del 
pi'wlVtto di Palermo, sembra c-he sia dif-
feri tu (ilio a dopa la di«<.'U3S(one della 
leggo sulla si{»nrozza pul)|)liC(ì. 

Jl cav. Sovaprni continua intimto a 
leggere la prefettura di Palermo. 

(libertà) 

YuoUi che al GoU?,p;io di Toiigìo si 
presenterà caudid;ito l'onor. Raidi già 
ministro di Grfìzia e Giustìzia e conói-

I filiera di Stuo. Parlarsi pure della can-
didiUura dell'onor. Pitìnnelll al Gollrtrio 
di RioìKii, ({(Uiìovii Aurefio Siiffi rinunzi 
duflmtivameuto aU'ufflcio di deputato. 

. ; . [idem) 
Era stato detto die la PiUsMa p e p j -

rwasi a rìoonosoet^e il govevoo (ÌAÌ ma-
rcRciallo Serrano, tt Nord che ha molte 
Bdtvnmze col governo rusio^ smijntìsce 
questi notizia, . -̂  

V-

I l i b i l i II ~ l i i i11 II i i i i i i ^ r - ^ T 

A - -.v . » 1 - > - ^ * 

i-^wm-^-fV-* • . ^ - 1 * — ' " " ^ ^ — I ! ! ' • agi — I — ^ ^ » - A ^ ^ ^ " ^ 

É impo.'sib'lc ohe gli arbitri n^n 
siensi penetrati di questo nvolg;iair!nto 
felice deli'opinione pubblica: e io ne 
spero bene. ' , . 

Scgmuì il mio esempio, e speratene 
b-ne ancbe voi, , .. T, F. 

:r.-

• a " 

Leergcsi nel ConsUtulitmnjl ^ : 
n Duca f\\ nrodile rbbc U'W fungi 

coflffirenza col mnreiìciallo MÌÌC Mdmn. 
Si conft'Tnia la notizia chf̂  dì'^tro i 

8<?ìn7ai del s g di L;ir<7 a dc:l s i | . ì)a 
poyn», nn<i ventina di membrUMa dn 
sira moderata passairono glPesirema de
stra deirAssemblea fr,mca;c. 

montare, cosiccbè si possa prevedere 
per Naisle la chinsur;* dei lavori del 
Ueioh^tiig, riservando le disposiz oni par-

i ticoJijri ì) cn'ì potesse dare occasionc 
lo sviluppo ulteriore della questione 
bancarìi). . •• 

{Agenzia Slefani) 
. i l i. 

-?^^^'?slF>*4xr^.TTìs?J?:^^ —rt^fs?^? 

r FàTTI 
«lai ÌHU^ a i tM2n. 

ì. M t? cin, Varriim \n Piutavà. Rnnno'Vio. 
2. preludio e mtrodu?:!one, Macbstfi, 

%. Mi7urki, 0%n})k. nimnomo. 
h, Sni'oìKa, Form'del (Uslìm. Verdi. 

%. t̂ 'iìVnlé uUimOj Fiirza ad àù^lino, 
I Yeuli, 

. 7. Marcia, Wnikmie. M;\Uioz7à. 
nau.Nlca (leila cMtà di l^aUova. 

— Pr^-grurnvoa dei peu\ da Crìegnirsi 
domimi, (V alle ore 1 pomcrid. in Piazza 
Vi'jorìo EìnanuJe : 

2, Smfonia, 8u//a M Nt-rd. M werber 
I l T I n . . •. - 1 .-. .'^ 

O 

4. nuifiniaiiu, i--oiKa Vìaiopp 
5. Duetto linde II, Foscan. Verdi,, 
0. Mar. ia. 
C?oMifìc,?5rv<*M«foa». — Digli Ag^euti 

di P. S., Venne coost.Uata formale con 
triivvcnzion? a due piibhiici éserci-ntf, 
uno psr ctìuif^ur,̂  oltre Torarlo stabi 
iito, l'aliro per av-re om-^^so di (lo* 
Macìa re all' limano di P. S., persono 
da lui -"dlogtjìatcj più nltra conlravveu-
ìiionp ad t*n drnj>biere, perdi è faceva 
uso dì mism'e differenti da quelle sta
bilite d ili la legge. 

AiTesU, - Dalle Guardie di P. S. 
tennero orresiati certi A. A. e G. G. 
sic[?pn|tì individui privi di rrcf^piti, 
me?.7À dì sussisttìnza, e disoi^cupati, 
nonché P, A. e B. G. ambidue per m d-
tr,Hlam'nui e min accie, verso i proprii 
geriitoru 

- (ìoUeltwtì (hi 3 (Ìi(U'm.bve, ' 
Nascita — .M.schi n, 0. f. immiti e n. 1. 
Mainìiioni. - Giacon Audrca, bnic-

fl!.';n/fs oeji'be, di Ah no, con (ìhsor\ Gin 
siimi, (ìttiMuolaj nubile, di Vcdta Bruse 

P.ccolo Gri'tr.ii.jo, (ìittìuoio, Celibe, 
e n IJncelio ai u>:)iorit;,i, Iniajuolj, nu 
bile, erU'*ambi di M .mtà. 

'hmrir:n Antonio, fi • • e.̂ irn1 ò, ef̂ fl!)e, 
m Ì)OÌ:;ÌÌÌÌ MaiJa, casal in i?a, nubile, en-
imM ds Padova. 

Sfarti — Va.:curi-Parlon ibu'j,dierita 
k Giacomo, d' a-ani (MS, cu ci ti* ice, coniu 
giita. 

Anselmi nob. Ma-hde fu -intonio, di 
anni 80. civile, comug-ito. 

Jìordm Rosa di AJJ^OIO d'anni d. 
Peron iVlar^^herìta di Francesco, di 

gioriit 7. Tutti di P.* ilo va. 
Monaco fia{-t;jno dì Sebastiano. /1*anni 

9', 

HrAPERTIIRA 
della Corte d'Asslsio 

! ^t*-' '-"-r \i*n » L ^ » j ^ t ' * 4 ^ J ^ # ' i 
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E'Sfji^rtr^^jjrrrsrr "r'r^sr^E^^^^si^n'fT^rr^tK'j^ftì^^ „̂ 
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Sor'vono da Madrid alla Gazzma d'i 
ta Ha : 

La p<trtenzì del maresciallo Serrano 
per l'esercito del Nord ò fivsnta in mo-

i do definitivo per sAal-^ 5 dijrfnhro. 
Egli condurrà seco diiicimiJa uomini 
e altri diecivmla lo soguiranni selle 0 
otto giorni dopo. Al suo arrivo suIPft: 
bro organiztftì à l*esercito secondo una 
nuova ri^^artiaiuutì e quindi comincicrà 
le ostilità con grande vigore. 

Si!tìnta del 3, 
n r ê  i 0 di q u es ta se d u ! a fu ! u U 0 i m 

pfegtto neila cf;fe.-a dell'avvocato Pasi, 
il (|u.lt» ba iermuvato il ^up dist:ors(> 
Ci file soguent! p ir ole: 

' ^"^K signori giurati, avete nn com
pito solenne nelle mani. OsserviUe a 

' tulio, e Oli che aìla tj^ullà die è /"atta a 
voi dalla leggo, <be è quella delle cir 
costLm7.e attenuanti. 

«lo vi es ĵongo die non intendo o/m i •̂•'̂ *'' ^^^^^^' t̂ 'e provincie di Padova, Tre 
qijnsto di dÌcbi;i!Uie cbe sia in me m«' ^'S^ ̂  Vicenza! Le S. F. A, I. da una 

' D r ! i \ " ' s ^ S i ^ ^ | u o m : l a k convinzione che VuUi costoro 1 P̂ ^̂ te e 11 Consorzio (ìall'.ltra b.nno 
. r>avar(ìaii&. Polka Galonp. Sirau^s. "'̂  difendo non sic no uuiocuiu, dei cni'iniato a raccpita le ultime ris-rve 

fatti a loro adebitaii, ma a ciò accenno ^̂ ^ F ^ *̂  ̂ ^^ conìro, e dina ẑi ÌIÌTIÌ OC 

.SJ mere della sera 

^ifti^^ti^ 

A <|{c^euil>aN:;? 

NOSTRA COERISFONDENZA 

„ ,. Moina 4 dicembre. 
Ed eccoci pressoché alla vtgilm dei la 

grande sentenza da cui dijiendi l'avve-

astretto dai tioyere di difensore. Ebbe
ne, IO vi r.i eco mando ì mici clienti, 
ed attendo con fiducia if vostro ver 
detto. * 

ULTIME NOTIZIE 

arUrtuoriito Italiano 

I C\MEl\\ DiLl DISPUTATI 
Presidcnĵ a BIAXCIIERT. 

?•: 

Sudata d l 4 dictmibre. 
Saini Hoti (m nisU'o) opta ijer Pozzuoli. 
Bruuelii \:iVA* Campo Salentino. 
fi Presi'lente annunzia Ma morte di 

^Dfisatutoiù;, espinme io novìie (iella Ga 
mera i s.'ntimenti di amaro cordo.^dio 
per la perdìl^ì di que.sio personali.-io, 

lUiiiijIu'iti (ministro) ricord,1 cbe De 
srifiìhrois <T:Ì Vmrco snp6r.sl/te di colorò 
che md 1848 .SQ,Uo.=;crisserò lo St'Jtuio. 

Mantetlm e Mducini rammentano pur 
essi i ^tirvi^d re^i alia patria da Demm-
hroìs. 

%^ìia. rammenta In gran do pane che 
ebbo n eI U von\^gì & v^ \ * j m pres;.i r?ei ( rsj -
foro del Ct^nisiu. GonciiindG proponendo 
che in segno di lutto si scioig.i la Ca-
mvv^ì, e /a h^adle.r^ f/ef/n'Camc^ra sti-ssa 
sia idibrunnia per qinjttro fyiorni. 

Lu [ir posta è ai)provata ad unanimilà. 
lia sedut:\ ù svaoUtii. 

A()cnzia Stefani, 

1 

0. 
h muratore, celii)e, di Gapua. 
Milana Andrea di Siefiuo, d' anni % 

villico, celilje di Ciiì.atidlmi. 

I fratoìU 0 lo gorello RaufU rin-
gi'a'//\iiup di rnioi'Aî qu'anli jìvosoro parto 
al floloro cli'o.ssi pravarouQ por. k 
pGvilìta (If̂ Tla Ì(inVn,Mn:|lsmma nnnire. 

Si ha dti -Romaj 4 sornp: 
lì prcsidoiito do! Sentito Dcmn-

hroh è motto stanotte p a s i iniprov-
vtsaniento. 

l i i - H - - - ^ — - - r - -W . - * * h - - . . ^ J , 

srirrTACCiì 
'̂ B-̂ »•fl-tsfF IVt.vroMÌrt. ' - fi(t(iÌìi ina 

^i'hi'ra^ opci'a U':.! ruju'siro Pe irotti, --

TKMTEI^» ^'.^;%iti»,4i<ist. — La diMUi' 
5*"'i!'f.u. .,compa.:;ma G.^s/]hfi-n!,.e^i Kos.; 
Ml-iCFìesii,;!: n Fakouierc di Ncka Ar-

l;i disnussiorio uvvonuhi il giòi'ho 
cpnmÌA la Uitmta dolio olG>;inni 

ihcho ài proporrò alla Oantera Fan-
nullaiuoiito della oloiiione di Avclliuo, 
dor̂  f)ra ^htù fiìmiìo oMìo V ono-
rovolo Urc'scinmorra. 

_ La Oiiinta sfossai n̂F̂ peso og"uì do-
libornzinjìo, allo sr^po di mìov) ìn-
GjOMibeiiti, circa rcloxiiuio dei HDcondd 
collo '̂io di Roma nella porsona dcl-
rojioi'. Al a/ri, 

Toicg'rarano da Roma elio hi aa-

1 derrli Àrbitri, gli gnor. Menabrei, 
Jacini ed Allievi sianno spiegati in linea 
di battaglia i più poderosi ari^onionri. 

E 1;Ì f^etìte-za qu,̂ }e sarà? rni domjin-
dcraiVno ansios;mienttì ! vostri lettori. 

Compren lercie facilm^mte che gli or 
i biiri si n'antengono per ora nel più 
I contegnoso e geloso mistero ; ma !a 

c'nse:en<:a del bU'.m diritto b.]Sfa per ora 
afc'incbeggiarci, e l'importanza del r>ro-
b 1 e m a eh ' es^j de vo n 0 viso I ve re è u* I e 
etitntache ci rende innjccessibili a certe 

' piccole cpnsidtrazionj. 
^i tratta uou di risoWerft il piato fra 

una linea retta, 0 unii linea curva, ma 
I dì iiSi-odare il principio che 1' av^'emrt 
• dì tre provìncia non può essere vìnco-
j hlo a una servì fu feudale in bctu^dcìo 

ci'naa Società per quanto privregiati. 
; Come vi dissi altra voile, sarebbe una 
j manomorta industri.de assai pci^gioro 
1 di queìliì erciesiastica, onde per somma 
j veti tura nostra ci si limo rmvdmente g-

n lanci pati. 

Ou^uxdp ìa qui'sUone dello fc/',"ovì*: 
venoie si affacciS per la prima voUt 
alla G;inK,'ra, ebbe a (bre dMotoppon.die 
ripijjj lanze della (leuulazione iocrid'o-
na'«, ìdie vi scorse a Inrio un perici'lo 
c;d una nù dacci a ptv queUe provi r̂  eie, 
tanto bisognose di provare i bciieficii 
vPmui ben' intesa viabilità. Più tardi nc-
coi-icsi ohe in fondo in fondo, meno il 
govt.'rno spendeva in (Zimnìzìe nel Word, 
che ce le mette quasi per ititi oro di 
suo, e più sarebbe Sfato in caso di 
Spendere nel Sui , povero di risorse 
ìoculi, cambi irono sentenza, e la stessa 
Gazzella di Ntìpuli^ organo di un'oppo 
sizion^j -^eria se lo si voglia, ma tre 
niendimiente aggressiva ed esclusiva, 
nconobbe la giusiixia delia chiusa d-i 
GcuìsorziOj e d;vis:mdone le r,'!gforu' con 
tribuì mirab'lmi-nte a l'irle entravo nelle 
menti pfù prevenute. 

Se ogjj;i le ferrovie venete si presen-
m?son) ;dia Cnmera sento fa mia di i-ichc.-
nui di legge, non vi s;irebbe akain bi 
sogno che il ministro pei lavori pub
blici jjupegoasse al loro irionlo la que
stione di portafoglio: trionferebbero di 
!)er SO; 

il Journnhks Dt̂ '&af.̂ -parlando (l^rMes 
^nggio di MjoMibon dice che il sim 
tenore ò lioppo va^:> per pottr arguire 
sulle infenz;onj de] gove*'no, 

Uicìnn.sce però fi io da questo mo-
menln che i | pia resciai lo .;non ha cani-
biiitf.) icUé visptuto ai suoi poteri: the 
egli desidera di raffL)ri:arli, e che a tal 
uopo il governo inviinrà prossima mente 
l'Asseaiblea a discuierc le leggi costi-
luziofiab. 

È nolo che il Messaggio dì M ic-Mahon 
secondo le notizie di,te da tutti i gior
nali nìfLììosi ù^i^'^Agmce Ihwas ni Mo-
nifcnr Universe^ QUI stnto redatto da 
non meno di tre persone il duca Dò 
cnzes. Il segroar/o de] presidente d'flir. 
court, e Cornei is de Witt, sotto segnata-
rio di Stato al nnnisiero dell' interno, 
eri} stjlo accettato de/mUsvamfiUe dal 
Con.^iglio dvìi ministri, a cui assismtie 
anche d niarcscialio, e doveva leggersi 
meraoìedì airAs^'cmb/ea, f/ telegrafo in 
seguito accennò cho U Messaggio venne 
nei fr^liempo modificato, e sarà Ietto 
giovenì. Le eit^zioni repubblican" di Pa
rigi ebbero purto in qnosti risoluzione, 
e sembt-a che siano stati soppressi quei 
punti che accennavano ad un riacco-aa 
memo al centro ainisiro. 

^ Il conli-abba.'ido d' armi n Cuba con 
i\r,ii\ e cosi l'insurrezione, condinvaau' ^ 
l'igldj.Mri'a e rAmerica settentrtonale, 
prosegue nd ins.mguimu'e la perla delle 
'̂̂ •'UUu, li Firjjftultt.s' caUvii'iuo, e la tu-

ciluziun.i del mo équip-iggio avevrmo 
ìu>p.'trsso un salutare l'.'rj-<>re ai contr.^b-
brjndiof-i, ma le umiliazioni che dovette 
subire la S,>agna pcf qneii' r-rdito pro
cedere, ebbero |;Ì consegne za di .-iu-
mectitre, pfncchè diminuire V impor 
tazione d'armi. , 

zii^^.^^ 
-ti ^ > ^ - . T;:::^ 'i::::t^-£:.^xsi-tA:^:^^joz.2:±r*:" 

«5*li"'4^ra'i;-'.isììal 

La GaSzeth della Croce dd'efida ji di 
riUo del fî '̂ io del conte Arnim di por 
t'ire il (Ioli) coqnt'de*; 

M ^hvaiqe Arnim d{n=an(e l*ufiinja 

VERSAILLES, 4, - Assemblea. Cm 
tinua la discussi0in; sul progetto per Ja 
I i berta de U' in scgn 9 im; n to su peri or e . 

DLqinn'oifp appoggia d progetta. 
Ch/ jlemel lo combatte. . -_ • 
P.\I\tGl. 4. — Il centro sinistro ricusa 

dì premiere l'iniziativa sulle lego;\ cp • 
sUiu/.iormli e attenderà le proposte cbe 
farà il governo. •: , 

H ministro delle finan/.e presenterà 
in gennaio un progetto per nìudìlìcui^ioni 
alle leggi esistenti. 

CALCCrTA, 4: ==̂  Il Koverno riconobbe 
che il pri^donicro di Gwalior nen è Nana 
Sahib ". . • 

B.\IIlf\, 'ì. = Secondò un telegramma 
qui pubblicalo la pace è couebìusa fra 
Mitre e il governo, 

Mitro e i suoi uffiziiìli e soldati sono 
amnistiati, e depongono le armi. Gii al
tri insoiai non sono compresi in qu^^sto 
act'.'modr. mento. . ' - - -
. Lo Bte&f.o icltìgramma dice che l'in-' 
surre?.i(!ne è scnppi,ita noli'U.ugu >y. 

UU1^IS0S.AYI\ES,3. =.. [UfTiciaie). Mitre 
sconIìUo ed insego itoj propone una ca-
pitóla^ifUìe e si rese a dlscr.-Zion'; col-
i'esercito. 

La provincia di Baenos-Ayres ó piici-
ficota. 

L'esercito insegne Arredondo, la cu 
avani?uardi;ì fu puro sconfìtta, 

MADUtO, 3. = Al momento di partire 
pel Nord, iVc compagnie del batlagliorie 
di li-'d joz ricucirono ài porsi in cinn-
m i I ' P . ' • ^ 

Le autorità militari esortarono i solcati 
a compiere il loro dovi^tè. Due ore dopò 
le coavpsgviivì p'irtirouo colh ferravìa 
del Nord. • | 

BKULLNO, 4. — Reichstag. Leggasi 
un» lettera del cmcelliere, che in nouìe 
dell'miperatore, ritira, dietro proposta 
del consiglio federale, la somma chiesta 
nel bilancio pel posto di ministro presso 
il Pspa. 

iVeiIa discussione del bilancio, il de
putato bavarese clericale Jimj attacca 
wviuncnle [iismnnkj che nella questione 
dellan'.evvento in Spagna subì uno scac
co, avtmda ja Russia ricuàato di da "e 
la su^ adesione, 

lì'umarh risponde che non si tr;ittò 
mai d'inu^rvouto in Ispagna : gli avv^«« 
ninieni^ sp-gnuoii iateres^mo silo la 
Kussii) e (a Ge-mania rispetta il molo 
dì ve dei e dei la (lussi a e l l a qu de vivsj 
in iniifna .•irnicizia da (ni socoK 

Bismarck C'Uifmando .ìiìr^ a Ch'Usa la 
fraziono del centro xii compiscità^neil' it-

un 
gran ne, riimore e griria da paite del 
cernvo, e vivn repliche da parte di tìi-
smftrcfi 

Wii'ìhorsi ilice che Bism-.'rck dà la 
p;.ir-L-la d'oid no pur un attacco contro 
if centr-, ed eccita UÌI partilo contro 
PMtro. 

Dopo alcune piirole di ììismarcfì, che 
accn^^a la stampa ultramontana d- ja'o-
vOcDfe fotti come r.utfmt^jto di Kallmann^ 
V irjcidt:aite è rhaìso* 

t 

Oa i^i.'mvimen Mpachia, i;ier(nle rv:ipOi-\ 

''&^"'m7"M^BM:M 

guerra venne prìoioriso con .patente 1 te nudo ili Kis=ingon, loccUè pravaca » 
r^'de <ff alfiere ::d um7j\\[e coi nomo ni f grande, riimore e t^rìda da parte d 
conte iLmnig d' \ra-.m. Cuti questo ti
tolo lo riportriroivo sempre i ruoli del-
l'v serra io, e. fn pr.^spuituo a. corta ; m;iì 
u suo titolo venuti contestata, Suo pa-
dre neH' annf> \H7[ ^o^\PJJ„g esprcs.^a-
nvnte if timlo df conte per su'i fiidio. 
A de rso T^oìUùìn l'i ( di /jo K ra Idi co lia mo 
strato In sua contrarietà in proposito. 
ff frfòvfne Animi pregò f! ^Turi d'onpre 
del suo b;U.t;ig!ipuQ della lauiwehr di 
con sfa tare bMM il meritia alcun rimpro
vero in tutto Pinci dei.le. Nidìe presenti 
crcost^mze la cosa fa una peiiqsa ini-
pressione. 

.4//ro dd % 
Là rfoi;ÌH2Ìal Con'cspondmz pai-I;; sul 

coi-so dcli.i s3Sdione parlamentare, eii è 
d'opinione iCite oUve :A bilancio dell'lni-
PCi'o per Natale riuscirà di accordarsi 
i^ii tutti i ptugeiii strettamente urgenti. 
UisptHtio alia questione dulia Hanca le 
iratt.aive snno in uno stadio as-sai prò 
meLt.inte. 'lK\tiavia per le gr, n.ii diili 
Colta pi'jiiiilie che si devuno scioglie;0, 
non SI può pr^^vefee qtvan^ìo la que-
sii line siirà nivitura per la discu$;iione 
p.irfanventnre. Jn ndc staio di cosa sarà 
lueviialtile di sep;!r-.re- ìe considei'uz,iuni 
in lorn0 a f) ;Ì (|ne^i ume ba11. iich^ se n /M per-
dcrnc d'occhi) rurgcnxLi Immediata d 
aìii'j coiiiM. ra;i'ont di econoiui-i parb\ 

La m ̂ es(.r.. di tingu i Ing;iO>̂ e qui re-
sii'.enié, T c>'inMìic;il ìftî ' sue f 1̂71 fiî 'i iSm 
me;;e fii DÌL'emb"e p. v, ed (d'I e ai si
gnora Sto di'n 11 di d'ir loro tre Unzioni 
alla scttitnana [ter n.. L. tO ai rn'Se, 

Via Giganlessd, N. ISOS C-S2; 
ì ^ : f t 

^ ^ -m * dal 
prof. O i i i r ^ T 

se 

* j t 

l*i;esentarsi didle 12 A\2 2 in cn :̂i del 
si^nior Gio. Dattista C svidlini, via Rùdui 

Estra.zione del R. Lotto e.se-
guitn og;̂ i in Venezia: 

14 - 1 1 ~ 87 - 60 - Q9 
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UN t'AiiOVA 

Sì pende iir.lu clip; iid ^'ni-no iS IHocin-
l)ro p. ì'. aljourn li nilt. IJL'U'Ullìcio di quo-
8tit lnloi\dct1za si Iciraniin i nliMici'incfinli 
luì cHÌÌmv uv di aiiiilfiìn v* r^hw [ÌCÌ iics^en-
mUi appnìtn dti i Ccnn îi'» t̂ Trl a tutto Di
cembre i^H) dei si^fìiinili diiitti, o sui rj-
spctlivi,da(i fisoiili, cioè: . 

Ai AllìrajAÌÌo' da Jìiumiulo a rDnloloiijrrj 
BUÌ liuto d U 20|j/)/ ' 

lì) AlliniMlin da ojira a iMaccnza sul 
datti^di I,. ipn idl'jinfto. 

^ (111 incanti siujutiMi tcnnli per ogni di
ritto st:fiai'!ìl;> mento ts sotto lo condizioni qui 
di s/̂ gJ)Ìlflf 

1. <Jj;iin nspirtnitt! dcvi'à. cantaro la sua 
oftdrta ('(IH un imjiorlo rfc^l diciitio dol daln 
siiddctla in UjgJirtti ddla Uam;a Razionalo; 
quc^ I : 'df'pn^i to \ ci rfi ' ) e. : l il u ito lo to che 
sarh tliiiiso V jj/cnijfo, <'iri acrcziotu' dì qnijìla 
latlu dai di'lil)(;rala!'io, il fpifile non potrK'" 
pnlondcriie hi restituzione sr'nondrpo roso 
doflnilivo li dolilioriiniciilo, e. proslala da 
esso ];i dr^finitiva oanzifinr^ 

2. ii\pn Mrà ammesf-'o «ICinnanfo ahi mi 
procedei ili contraili eoU', A'iiujinislritziono 
non Sinrà stillo iibitnalitìonto pronto al pa-

f aniinto delle rid(.\ di ;itììtto, ed ossorvalorc 
oi pulii, 0 potrà essere escluso phinntpie 

abMri/jm\slintii pandonii; ' 
3. 1.̂0 fìfforlo 11'in potranno y îiiero nùnori 

di ].,. ì\'— no f̂ arii provvcdntfi a deìibera-
munlo se non ss avranno le utforie idiufiuo 
di dd(̂  (^oiìM^rrtuli. '""'' ' 

Ui (k'ì.]io\'d yas'ìi falia in visi provvisoria 
a lavoro de! ̂ ^nggior Ófforontp. 

lOTIETO Vm, CACCIA E PESCA. 
Il sotloflorilio proprii'lario t' pos«!f/!,qorc 

doi sotloindicali Ìk;nL fondi, iiosli noi JJi-
sirotlo di Monlngfnimfi, Coìnuno dì Ma*?! 

fn. pnhhjicameiito noto 
1., Clio 6 viotfUo a cbinncjne l'Ingrosso 

noi Tieni medciNiuii por qnah-.ivoglia spocio 
dì ca(;(jìa 0 pescn/soM.0 conmiinalot'iu dolio 
penali sancite? d;tlIo l-î ggi vig(Miti. 

2. Clio ad oviiun! qualsiasi^fcosa d'igno
ranza di'l jtrosonto divieto snranno collociito 
btn;^() i confu;i doi Boni apposite Ttibclle. 

3. Cile ii prpsonlo avviso .sarà piibldicato 
por H giorni consocutivi noli' Albo Miunoi-
palfi del Cofnnne di Masi, o poi- ^ voUn in
serito noi Ciornalo micialo dì Padova. 

retiti niniYia/i(i Ilo fi 01 Eoi li. 
a) l'ossossiono delbi Uulcgoifò.fra confini 

I.ovante Cariiin, a M(;/zodi ììnlzan AngolioM 
MioUo, Vonontc lialzan ruolo, 'triiniuntana 
Fìiwio FrnììH> 

h) Posaci^si00 0 denominata Isola Scluon-
sana posta md mo7zo doi Ti. Fìumo Adigo. 

lìadia polcsino, li 2 nicenibrn 1871. 
l-̂ '3t> Tufpari Ctifirnm'n fv ìAoih 

*•*•• impÉid ^^^^-•.•- uTj'^Ji T^f:-""--' ''JMitS^^ 4AJ u u-
^ i p n « n * 4 M * W ^ w ^ ^ 4 *;^** ^p^y*>y*MJ| |MPiW^ ^ inr [l^i|iHWi> !•.! ^•t*tllìt^r7^ 

•x:.y.^*v»t 

%'t.ì '11 
DKU.A 

PRIiyift SOCIETft PER AZIONI 
I N V I \ù IN IW xV 

Dopo si io in Udine presso \\ 
Ditta BURGir.RT E BULFO: 
sptìiJ i turJ, 6 Gbjp J3Ì )^}0ì} f ; r i, §. 79 

% 

Si 

' • I III I A'^m—f ••^ '>..tt- l M i m ^ l l ' ^ P f n»»f.T 

I 

I 

Prav. di Pa' iova Di. t r di Pà :OVM 
COIVIUNR DI VIGONZà 

11 sìg. San!(3Mò llaiminKlo che tione in 
iiffdto 'un liilifondo di Campi '.12 (.'irca di 
proprietà dol.^sig. Alessandro QntAfì sito in 
Conmiìo di Vlgonza Ira contini a mjdlina 
dirada JN'paĴ vsc, n mozzodi ììmin, Arrìgom, 
Pavaneilo, a ponente strada Comuimlo e 
3colo iSegrisia, n tramontana Fiunìicdlo 
TorgoTa 

FA PUlìBLlCAMIANTI- ' ?̂ ÓTO 
che A'ienc vietato a ,ciiinnqn(( T* ingrosso 

, nel tonìinonio nTcdfisimo sotto ipialnnrpio 
4. K Uxito a cliiunque aniniissibilo all'In- , preieslo giusla il disposto del capoverso 

canlo di fare mV otlVrla in injniento drl dell* ari. 712 del Codice civile vigeule a 
prt;zz(ìdip ovvisorlit delibera entro a ipiin- liscoso anchO: dell'art. S. N. V del Uccrolo 
dici gtornr clic iindranilija scadere nei UO ( lÌnIico'21 S(?f^nmbro ISO ì̂. Noi la cìh'ònfc-

' 

! 

PmiÀ mdCA 

H. dmtM^a di Corte a ̂ 'imna 
diniosilra sommamente eiTicace noi 

casi seguenti; 
1. P(̂ r la politura e la conservazione 

dei denti in generale. 
2. Su (|uei casi lUÀ quali e gifi comin

ciata la l'orni aziono dei tartaro. 
3. l*er rìslabilirc il colore naturale dei 

tlenti, 
'4 . 'Per la nettezza dei denti artilìftìàli. 

ì). VQV calmare e togUere, ì dolori 
dei denti, siano di natura reumatica, o 
jier causa di denti cariati. 

tì. t*er guarire le gengive spugnose o 
ebe mandano sangue. 

7. Contro la pnlVefazìone della bocca. 
8. Pei" allontanare dalla bócca il cat

tivo odoro doi denti cariali. 
In l'l»ìì«"«MiiN eoU'istruzìone a C. 2 S O ! 

0 '1 si pu6 avere in Padova alla Tar- i 
macìa reale Pianert e Mauro all'Univer- i 
versiti'», Cornelio e Uobertì. l^errara Ca- i 
miìslrn. Cfykìn M(;]rrhotli, Treviso JHn-

] doni, Zannini e '/aneUi. Vicenza Valeri. ; 
Venezia fossi. Zampironi, Caviola, Pone, 
liollusor, AgenvJa l.ougega, Prolumei'iia 
Cirardì. , 3b *̂ *̂'> 

i • 

- - ^ i ^ - ^ ^ u * * * * * * » " ' 

Bicenibce p. t. alio oi-o 12 mfridi.ine, pur- : ferenza di detto latifondo sono piantati E 
che l:'lo oHlirtii non tia minore del velile- ; posili pali pìt)!*tanti la scrìllaT ' 
snno de} prrzzo medesimo, n sia garnnlifa ' - . - - . - _ . 
dal d!|!o.sUo Mine sopia, in liti caso sari 
pnliMiUfiro itn ntiovti Avvi'so d'Asta sul 

i 
pnnniiCpfo itn ntiovo Avviso d'Asta sul 
prezzo otTei'io, In niancairza di elicile di 
aiinietì1t)(;v delibera, nrdvVisorì;i sarà defi
nitiva sjd va lii Superiore ;ipori-Vazione. 

)̂. 1 nsorgendo conlesfiràldnf in qu;in 1 o fi 11 e 
oflfi-'i ttvod ,:IUj viilidifii dell'inciniui saraiuio 
decise d:di'Autorit:i cbe presiede all'Asta. 

li' ti quucli^no d'oneri è visibile presso 
la •̂02; ili di nuesta intendenza, in ciascun 
giorno di ira ìli e Porarìo d'Cilìcio. 

Ce spese di sliunpa, bollo, tasse ecc. ine
renti p. eonsegnctiti alla drliìiera e stipula
zione dei Contratto staranno a carico dei 
deliberatario. 

Padova, 'd(\ Novembre 187i 
'':• "fin 1nth^(!vtii.ii 
) V ÊPtONA-' 

ad N. m. 

CACCIA V. ì̂ lvSCA UISEUYATA 
u ; o c o CHIC SO 

2-821:? UiUiìinnth S/mfesso 
'WL I J I IHHUW^BgvJL 1 ! l ! l ' f . 'P^*g ''*^^BI|fcTTJ)l*jP;feJ»P*fW^'H»rH*-V^JiFKA'UtJrti^W*»>»•^••>*-••*•>' *+JtT J%,*1 *.•* . 

) 

mm^^^ in COj\IlJNE m VIÙON/.A 
ÉÈj Frazì Woìu? dì Poriiga al PoiUe 
Il II dcjUaTcrgEola strada iNoalcse TUE 

tutti di razza ir ìuti lana deir età uii-̂ ^̂ uuui acìì eia m 
i, OlIK t̂re ai Fi- fe i 

por una iiionla. 

".:i7TTt:r^rv*..'^jf-i4 

r^ yvie;c> <lì (.Joricc>rso 
Il Sindaco del Comune di Canipodoro 

rende nolo: , • 
che a fiilto 2!) 'Uì(;embre 187 5; è aperto In 
Camptuléro il Con,corso.,al.posto rìi MfìdicÒ-
Co'dntto. coHaniiuo stip(?ndio di Ciré due-

JJocLinìonli da jvbdiirsì; 
A) Allò \ìi ntis('itn, ' ' 
B) Crrtificato nivdìco sidlMdondUi ilsica a 

SOS limare i! p'̂ f vizio, 
C} DiidiMî a dì Medicina, Chirurgia, 0.̂  te tri-

eia, ed (ìcììììsikii 
IV CertifieaU) di pratica sostenuta, aìmcno 

per ^nn biqiuùg, presso uno Spedale, od 
ima Clinica Cbivnrf. Ica, 

E; Pru.speliO documentalo delle eseguite o-
perazJoni di idla Chivtin/lì, 

T) Indine Ci'iminaia; e p.oliltca, 
G; Dicbianizinne dì svincolo da altre con-

doLle; / 
Tutti d i altri tildi, o doeumenti, valc-

yoìi lì moi^ho appft^ fatare raspn'o, 
Campodòro conia' meno di irìOO a!litanti, 

•distribuiti in l'orso 230 liimii»lie. qur^si la 
metà delle quali può relnbiutv il Medico di 
proprio ;peci.m io. 

iJ ffjiose e (ulto a? ptano, coffe sue .sfrade 
in oli in,o stato ,di conservazione. 

La nomina spella a!' Coiin'irijite Consiglio, 
«d è vìuenlata alla piovvisoriolìi di un anno, 
dopo ,ii (| LI alo i'; eletto poXvh confermarsi in 
via siAnìè, 

Le istanze si rlcè^:|óno dalla Segreteria 
del Moni'ipio in tulli i giorni, non esclusi 
i festivi. , .. 

Cmpodoro, 25 Novembre -1871. 
I! Sindaco 
OiarelUt, 1-838 

dai A ai (\ ami 

'̂1MENI1 ED ATTREZZI occorJasJrcmi *; 
SAKTKSSO FiAlMO.N'UO ® 

• ' ...••:;.^:"-''irv;R' 
Wern^ifUn 1 - ' . P,e.;«i'lUi a. 7o.?0 7M 30. 

i . l'r'inibì :":'̂ lì:i '^±UV 
mnmii» ^L - H.-n<̂  - f ;5^1.5 7o.fio. 

' mfrmchi mM ^t.i7. 
. Seio. CcntiniuiDo gli acquisti ;n 

org^ìiìzini sirafilali. 
Umerciiio p t iò ?i obi use in col ir. a. 

J j^one , 3. — betp. Affari pocbissimi: 
prezzi deboli. 

afl«r%ij!jina, 3, — Grani Affuri abbsc 
sianzii atlivi. 
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CArPx.LLii:TTi Ctxv. a. 

hW'è .SU3 fojidiìiiDaaji nostri g'orni 
DEDICATA 

1 • •• •• i 

alla Ohmta della nostra Città 
Sur.M, divisa in duo volnmi da ^00 

^}rM^m VnuKi 0 rtfstrfijuica i?i fascfcoii 
:1 jì rezzo dif.. XJ'^^t B^ » l fasefi-. 

puLlìlicato il 70 Fascicolo 

TULOMEI Comm.ProtVG. P. 

•*H* 

Vjeniia 
Austriache ferrate 
Banca Nazicnalc 
Napoleoni tPoro 
Cambio su Pttrìgi 
Canribio su fjOiidra 
Uendita iiustnaca arg. 

„ in Ce.rta 
Mobiliare 
hombaiùe 

a 
30') 

9 m 
K Si ' 

44 10 
110 3?i 
74 CO 
(il) fio 

233 25 
lijS h\ Ì2S 00 

a FI 
^^ eàìz. Padova 1874, in 8. 

PubbìicaLo il Fosc, o*» 
ETt' ItrVtitnt'^'J n'i 

SI mmtì iV^ 
li^ 

V^ 

DI 

^ , \ 

f;itózaRce^j:adu:aim6ntft ìe cAìiiìve dìgei^iìom (dispepsie), g^^stfUì, nevralgie, stìticJiBzz-'^ 
{ibilLiulo, tniWiouii, t;Ua^dole, vaitosiUM p;il|̂ il;*//iMU;, diari*.'a,goiJìc;za* cai^ogiro, roi\?u 
di iTÌbdóhi, addili"; piluila, iniiianiiu nnupee e vopiitj do^o r;iìf̂ tò:̂ d in tettilo. 4i gTf*sv 
danza, «î oiori, (aiuànti', ^vumhU ^\l}^-\mì Ì^Ù \hi}iìin^ m FÌÒniècc ^ ùv^Vi àìWx vi 
sceri; ogni disordine doi ^ffìUo. rì^vyU WitinbiiiTii? mucose e bUê  iiìsoniua, tosse, oppres-
sioiit, i>ma, catari'0, bìOìi ìnìe, ti.si (conf^vuzwnel p-ivuniouhì, f^vivzhm, dt^periuìfìiifo, dia
bete, tìru:nua, reun:uLtibnat. inulta, libbre iisleria, vizio e povertà del sangue, idr.opitìia stori-
lilà, fiu.sso t ianio, i |,alìì</ì coirvi, rnSiPCf̂ nrii à\ nif s l̂rid, di freschezza e dì i nergìa, ossa 
è pìxvc li iriif^Jiort torruboraplc ĵ ei faT^ciutli tlcholi e por persone d'ogni elìi, formando 
buoni mu;̂ if!Olì i) ŝ orìnŝ a tìi caVni jn jìii wlvf mEdi di forxe* 
iVtìttaWitSi,;,̂  ĴO vo((e il suo prar^zo in ai (ri rimciH e nutrtHce meglio a he fa étìfne, ftémàè 

ihoìqiic doppia icuiiomitu 
^&,C-C<?'^ ^tt^CirL.^ vessi iSlliì^^BaM 

Bra, n febbraio ìmL 
Essendo da àm^ anni che xma mnùre. trov/isi /tuijjìijìaia, \x sjgxiorì rriedici non voìê  

vano fìù visitarla, non sapendo ^M\ f\i\ nulla ordinarie. Mi venne la fidifté idea di Rpf> 
riiiK^nlan^ la non n^u abba^ t̂aiiza lodata lUwaUmla Arahica, ^ ne ottenne un folicn ri
sultato, Uiia madre ttdvflmlosì ora vistablUla, (ilORDANRNliO CARLO. 

Cura ìu 63,184/ • ' rninotlo (ciré, di Monduvìj, 2i ottobre ISRIi, 
, . , . . la posso M&ìcuTiirii^^i^^^ due Hniù nsiiudo questa fueravìgliosa He-

vatcnla/ 5hf.n .^rnlo ] iìi alanti Inròniodo ttMUi vocchiaio, nò il [)rt^o dei mio! SirninL Le 
ììiie gauibo diventarono lorli^.ia niia vi^ta non.dàtjdo ^dù oediiali» il mio stoiuaco è r a -
busto ^ con;e a SD ruini. io nh sento insonmm ringìovaniio, predico, confesso, visito am-
nialati, fùccio viaggi a jiuii antLr liin{.Jii, e st;ut(nii chiara la nuìnlo e fresca la jiie-

1), ì\ f;AS7rLlJ, Jadr'e/jfo in teologia, arciprete dì Pnmetto; 
Cìtra n, G7,K1'L i«s:^li^lion rioieutino (Toscana) 7 dicembre ^H^^\.K 
La Revalenta da lei spedilanri ba y-rodótlo boon elTetlo nel mio' ph^umte. 

Oott. DOMENICO PALLOTTL ̂  
Cura n, 70,422. Serravalle Scrivia (Pìenionte) li) sett H872. 
Le ìiiììctiQ vìi'^ìis [ìcsiiiìo per vn'd scuioUi dvlìn \oslni nwv<ì\'igìiosìi llivhm lìeiuiiivìia 

Arabica la tjuale ba tenuto in vita mia moglie, che ne usa mode ratamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. r iEl i lO CAINEVAKI, Istituto Grillo, SerravtUle Scrivia. 
Cura n. 67,218. Venezia, 29 apnle iSO!). 
fi lìùlt Antonig Scordiiii,^ giudice ai iiilìMirdip di Venezia, HiinUi ^tìrk^orìiiosd Culle 

Oueiini i77S, da malatlia di legato, 
i;eyine, distretto di Vittorio, 18 maggio J8l3si 

Da due mesi a i;\3esta parte mia moglie in islato di avatì'iàta gravidanza veniva at
taccata giornalmente eia febbre; essa non aveva più appesito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
Cibo le faceva nausea, per il che evé ridotta in estrema dehoiezz^. d^t lìon qmm pHi al
iarsi da Ifllo, oltre alla febbre era alletta anciie da forti dolori di stomaco e da stiticìiezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo, 1 prodigiosi effetti della lì èva leni a Ar^-
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dvpci gìorui cbe m̂  fa uso la fé ti b re Scom
parve, acquistò fovzti, mangia con sensibile gusto, (u liberata dalla stitî .:liezza., e sì oc
cupa voientievi del disbrigo di qtjaJohe f^ccendìi doìnetylum. l*\ tiAfJDfN^ 

B'^l&Si^XI; La scatola di latta del peso di 1[4 di cbil fr, 2.50; ì[^ eh. AM: ì chiL 
2 tr. M; cbih e 1i2 fr. 17,EJO; fi ehìL ir. 3t>; 12 ehil. fr (i5. ^ 

Per i vii^tjgiatori o pi rsone cbe non hanno il couìodo dì cuocerla abbiamo confezionato 

Detti BiscoUi sì sciol{;ono tacilmcnte in bocca, si mangiano in ogni tempo sia ta 
quali, sia inzupiJandoli nt-li'acqua, calVì', Ibe, vino, brodo, cioccolatlc ecc. 

lUnlVrscano la bocca e lo stomaco libtrando_dulìe nausee e, vomiti in tempo di gra-
vid.iiĴ ^a 0 viag^it^ndo pcv mare; lolù^oito o^nì iiTifagione, febbricita o cattivo g'usto ai pa
lato itivandosi il inalUno; oppure dopo l'uso di sostanze compromeUcnti, eotne agli, ci
polle, ecc., 0 bevandf alcool idic, o do[ o l'uso do! tabacco da fumo. 

, Agevolanp il sonnov'le lun'ilon.i dî k.'islÌA!.e, e l'appiìtito; nuirì^couo pel, tempo stesso 
più clie la cai'ue; iaonù buon sattfue e sodezza dì carne, l'orli (Icando'lo per-sone le pii'i 
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'v*ubblì(.'aui il fase. IG'* del 3° \oluiofc 
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PELLlCCIERIft 6LL' INGROSSO E DETTAGLIO 
Oi^getli confezionali d'ogni genere all'ultima moda — ì*i^ni U\ n a t i i i-a 

CLXQUJÌ: MEDAGLIE ALCE PRirviAnrE ESPOS/ZÌO.VI 

GAUÌAr GOSTAMAGNA. E FiGCIO 
TORINO - Vm Dorugyuasa, N, i - TOIUNO 
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ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 
. MEIÌACLIA u'Ofìp ALL'ESI'OSIZIONK OS NOVAUA 

i j T u t l e le raz^c da pelliccia. Tlìc'BSi-r>i, re^5«-«'B'D^i, -^«'ja^^a»**'*''̂ ? I»olu«['ttlftà (Ka*-
M»<Jfl5i"W>j sono coltiviate su vasta scala. 

VENDITA ni RlPRODUTTOUl ^-792 
mr'^r^^ 

SpedUioììc mwediaffi^ qnn'vvquo.'su) l'imporlnnzi delle ccmmsshnì. 

f*«?jj.Uitnw>»^tn*vHj 

IL C.VINCELLUMÌI^ l)i-.LL(V PRETÎ IVV 
IN ,Mi)M\VCiN.\N.\ 

rcmfo mf(ì 
elle in verbale 2 l>icend)re corrente li si-
gnoii; '). Caldana Luigia fu Antonio vedova 
di Euijenio Do Murcbi l'u Vincenzo, lattìo 
per proprio (Oulo, nonje f̂d inlcj'àsfie, quan
to per conio, nuuje, ed interesse dei tìgli 
minori De Marcbì Alberto. Ite Marcili Al
berti na-M aria, e iie Mardù Calle/ino i*u lùi-
.genio; 2. Dcr'Vaitlii' •Anlonìo fu Eugnnìo 
ijnî rMÌ()j-e per pn)|;]'ii> conto, niuno ed in
teresse, iicceltiu'oni) còl lej^-iilebcriefizio del
l'Inventin'lo r eredità lasriata dal suddetto 
En gei ! io Di' M ari'bi fu V incenzo mòftò i n 
Monlagnana, jieil ' t i iricDembrc i87i con le-
stainenlo in^&tìàì^ nolajo doli. .Alvise Ta-
]*azzolo Ti Loglio 'Ìfi7i-. ed in base allo 
slcìsso testanuìiJÌQ:,jTgislralo in Monlagnana 
m i 17 novembre 4H7.Ì- al N. 4:J4 con tassa 
di Lire Sei. 

f i 2 (lìcejììbro LS7̂ |f, 
S3() Viccnlini^ Caucelìiere 

LA 
' Parigi, 11 aprile 18 6G,, 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digfìrire, né 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debobizza e da irritazipoe nervosa. Orî  essa 
jita benissimo grazie alla RcvaienUi (d VAuccolutic, che le lia reso ima perfetta'.'•-a!nte. 
buon appettito, huotì'd digtiijlione, l/'anyLiillilà dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni 
ed un 'alWrewa di spirilo, a cui da lungo tempo non era \}\h avvezza. 

li. DI MO:NM^LOUÌH. 
Poggio (Umbria), 29 m'X:̂ gio 18(19, 

Dopo ?,0 anni di ostinato Ronzìo di oreccìiìe e di ironico reumiilismo da l'armi stare 
\ in ietto iìitio y ÌHV'TÌJO, finaJnjontó rni liberai da i^uesti martori, morcè )a vostra mera^ 

vigliosa ilevaUmla ai VioceolaUe. KKAMU :̂:SC0 lìilACU>a, sìt^daco. 
Cura n, 70,406. Cadice (Spagtm.), 3 giugno 1858. 

Signùrc -- Ho il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, die solferse per lo spa
zio di molli anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è {jerfellarnrtnte 
zuarUci CQÌhi vostra iìvvaienki al Ciuccolallc, ViCEISTJi! MOYAA'O. 

fi^aB'iSKiKfi: In Polvere : scatole per 12 tazze fr. 2.50. per 2i fr. LtiO; per 4^ ir. 8 
per 'Ì20 fr. 17.K0. In Tavolette; per C tazze ir. 1,30; per 12 lazze fr. 130; por 2i fr. 4.o() 
per 4̂ 8 fr. 8. ' . .J,, , 

Casa BABIlT DU BARRY e COMP. 2, vìa Tommaso Grossi, MlbA^O. 
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1-iLLO 
P . a u V A . \\u dd bn;,. iV. UM, /ùfS-so Pidruchi 

Ourste Pi]]eie yiovtnio per tulli gl'incomodi e 
vmk)rj, prtim^ì óti\h^ i m ilHUUHIi. forliUea-
no lo Sion la co, ajulanu la dìt; est ione e preservano 
dalla CoUa, 

0{.ni scatola conlit no pillulc N. tiO, costa L. ; 
ed è mmiila di relativa istruzione. 

Si hvYUììo icmìih'dì j)e)Jo 4'miJiJ'iti Farmaòio 
del Uciino. CARLO CAbPAUlNI 817 
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ROVICO. A. Dieso; C. Catì'agnoli. - S, Vl\U Ai. TAi.LlA.VLbiMU. ;i 
macisla. — 'iOlMUO. Ciuscppe Cbiussi farm. — TREVISO. ;?anet{i. 

S, VITO AL TAilLLUlKNTO. Pietro Quartara, far-
UDJiS'fL A. Fi-

larm. ite ale. ODKRZO L. CìnoUi ; L. Dlynmlti.' 
I 
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F. LUSSANA 
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Patlova, prenì. Vp. Baccheiio, 187 4 
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